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Guerra

nella notte nera nera

di una terra lontana.

Bombe e terra.

Fuochi d’artificio nel vacuo cielo di stelle fredde.

Non un bambino che piange,

gli occhi fissi

con paura,senza lacrime.

Lontano,quattro neri politici attorno a un tavolo

Decideranno la prossima mossa,

decideranno di cose altrui.

Finiranno illesi,

appena appena

d’orgoglio graffiati,

la coscienza leggera

quantunque migliaia di morti.

 

E il resto del mondo.

 

Se taci, si sente l’urlo.

L’urlo dei mari,delle montagne 

ed il profondo palpito delle foreste.

Si sente anche

 il vociferare delle anime del mondo.

Si sente

Ma scendendo, percezione di confusione

nei volti, nei gesti insicuri.

Non sa, l’uomo, non capisce il profondo

ma distrugge.

Una giostra troppo veloce e pericolosa,

la vita,

non esaudisce, fa girare, intimorisce

l’uomo moderno.

 

Allora,

ci si fermi, dunque.

Si scenda e si guardi

con occhi cupidi

l’Uomo, la sua Mente.

 

Circondati da una solitudine prefabbricata,

in una crisalide inattaccabile,

ogni uno rivolto allo stesso uno,

difensivi,la lingua amara come arma

Ma, le persone vibrano

i cuori sono i bonghi delle anime.

 

Si schiuda l’individualità

si aprano i volti ad altri volti

disinteressata sia la parola!

Coscienti del respiro della gente.

Da persone a natura 

Da persone a persone

Da persone al mondo.

 

Uomo,

se ascolti senti,

se guardi vedi,

capisci l’Uomo.

 

Conserva il tuo senso

di umanità.

Mantieni

le parole ”guerra pace amore”

nella Mente

 

